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Daimler tratta con Fiat per i motori Smart
MARCO TEDESCHI

S ono in corso negoziati tra Daimlerchrysler e Fiat sull’acquisizione da parte
della casa tedesco-americana di una partecipazione in quella di Torino. Le
trattative dovrebbero concludersi con successo entro il marzo 2000. Lo ha

detto latvtedescaSuedwest, citando la rivistaeconomicaSaldo,chehaappreso la
notizia da fonti vicine alle imprese. L’intesa prevederebbe anche la fornitura da
partediFiat deimotori edelle scatoledel cambioper lanuovaSmartaquattropo-
sti. SiaFiat cheDaimlerchrislerhannoparlatodi««solitespeculazioniprivedial-
cunfondamento».

Telecom, la Borsa brinda al dietrofront
In gran volata i titoli del gruppo. Ora tocca al piano industriale

LA BORSA
MIB 1.023+0,294

MIBTEL 24.152 -0,288

MIB30 34.873 -0,263

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,031
+0,004 1,027

LIRA STERLINA 0,636
+0,001 0,635

FRANCO SVIZZERO 1,602
-0,001 1,603

YEN GIAPPONESE 108,350
-0,750 109,100

CORONA DANESE 7,437
0,000 7,437

CORONA SVEDESE 8,613
+0,011 8,602

DRACMA GRECA 328,950
+0,150 328,800

CORONA NORVEGESE 8,173
-0,006 8,179

CORONA CECA 36,210
-0,123 36,333

TALLERO SLOVENO 196,714
+0,039 196,675

FIORINO UNGHERESE 254,940
+0,300 254,640

SZLOTY POLACCO 4,333
-0,011 4,344

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,508
+0,003 1,505

DOLL. NEOZELANDESE 2,020
-0,001 2,021

DOLLARO AUSTRALIANO 1,615
+0,007 1,608

RAND SUDAFRICANO 6,331
+0,017 6,314

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA L’amministratore delega-
to di Telecom, Roberto Colanin-
no, fa marcia indietro sul piano di
riassetto diTelecom Italiae laBor-
sa stappa lo spumante. Dopo tan-
te delusioni, per tutti i titoli della
scuderia è stata una giornata da
boom,siapergliscambi(sonopas-
sati di mano quasi 56 milioni di
Telecomordinarie), siaper lequo-
tazioni. Tecnost ha chiuso con un
rialzo del 4,55% dopo aver sfiora-
to una crescita addirittura del 7%;
le Tim hanno toccato un nuovo
record salendo del 3,55%; Tele-
com è cresciuta dell’1,83% dopo
aver segnato picchi attorno al 5%;
più modesto, ma sempre migliore
della Borsa, l’andamento delle
Olivetti che hanno chiuso a
+0,47% mortificate un po’ per i ti-
moridiaumentodicapitale.

«C’era una specie di punto di
domanda determinato dal piano
finanziario, questo è rientrato e
quindiorac’èun inizio diadegua-
mento a valori piùconsoni», spie-
ga Alessandro Fugnoli, di Caboto
Sim.«Orasi trattadicapirecosac’è
nel piano industriale - aggiunge
PaoloRizzo, responsabiledellage-
stione azionaria di Fidages - Oc-
corre sapere cosa esattamente vo-
gliono fare, e per questo servono
cifre,edatiprecisi».

Le voce sull’argomento sono
molteplici. A parte la quotazione
in Borsa dell’internet provider Ti-
n.it (di cui si tratta di chiarire mo-
dalitàe tempiche comunque non
paionobrevissimi), restaperCola-
ninno tutto da risolvere il proble-
ma dell’indebitamento comples-
sivo del gruppo che viaggia attor-
no ai 50.000 miliardi, di cui circa
30.000 sono concentrati nella
Tecnost.

Sta prendendo corpo l’idea di
una fusione tra quest’ultima ed
Olivetti, ma potrebbero essere
messe in campo, in alternativa o
inparallelo,altre ideecomeunau-
mento di capitale per Olivetti, un
dividendo straordinario per Tele-

comeTim, lacessionediunaquo-
ta azionaria di quest’ultima pur
mantenendone ben solido il con-
trollo. In ogni caso, l’abbandono
del vecchio piano trova partico-
larmente soddisfatti gli azionisti
di risparmio che si sentivano par-
ticolarmente penalizzati dal vec-
chiopiano.Salutanodunquelare-
tromarciadiColaninnocomeuna
loro vittoria, tanto più che viene
confermato il prossimo buy-back
sul 34% delle azioni di risparmio.
Tuttavia, alla luce della recentissi-
marivalutazionedei titoliqualcu-
no comincia a chiedersi se i sei eu-
ro previsti per l’offerta siano effet-
tivamente una proposta adegua-
ta.

Questioni finanziarie a parte,
sembra invece
slittare ancora
la definizione
del piano indu-
striale. Oggi
avrebbe dovu-
to esserci un
primo incon-
tro con i sinda-
cati per la pre-
sentazione del-
le linee genera-
li del docu-
mento. Ma l’a-

ziendaharinviato l’appuntamen-
toalla finedellaprossimasettima-
na. «Questo rinvio è
assolutamentenegativo - protesta
Fulvio Fammoni, segretario dello
Slc Cgil - Pur nelle reciproca auto-
nomia, vogliamo discutere del
piano industriale nel corso della
sua messa a punto, non semplice-
mente essere messi nella condi-
zione di prenderne atto a cose fat-
te». Secondo il sindacalista, è co-
munque «importante» che Cola-
ninno abbia abbandonato i pro-
getti iniziali: «Telecom e Tim de-
vono restare un gruppo integrato,
così da potersi presentare sul mer-
catoconun’offertacommercialee
diservizicoordinata».

G.C.

●■IN BREVE

L’ANALISI

Tim, «condannata» alle intese europee
GILDO CAMPESATO

J an Wäreby, numero uno di Eri-
csson per Europa, Medio Orien-
te ed Africa, ne è certo: nel

2004 ci saranno nel mondo un mi-
liardo di telefonini cellulari, altret-
tanti collegamenti ad Internet ed un
numero sostanzialmente simile di
apparecchi fissi. «Per il raggiungi-
mento di questi numeri ci saranno
voluti 125 anni di telefonia tradi-
zionale - osserva Wäreby - 25 anni
di servizio mobile ed appena 10 an-
ni di attività del web». Come dire
che il settore della telefonia sta vi-
vendo una rivoluzione prorompente,
contrassegnata per quanto riguarda
gli aspetti tecnici dalla convergenza
fra telefonia fissa e mobile-compu-
ter- web-tv e per quanto riguarda il
mercato da un potenziale di crescita
enorme cui si accompagna una ac-
celerazione fortissima dei tempi di
sviluppo del business. Il resto è con-
seguenza, compresa l’Opa dell’in-
glese Vodafone su Mannesman.

La stessa Vodafone si è recente-
mente fusa con l’americana Air
Touch mentre, per restare in tema
di alleanze transoceaniche nel set-
tore della telefonia fissa, la statuni-
tense AT&T ha da poco annunciato
un mega accordo con British Tele-
com. Ma in queste ultime settimane
l’Europa è interessata soprattutto
dal gran movimento interfrontaliero
nel settore della telefonia cellulare.
France Telecom ha acquisito la te-
desca E-Plus, mentre Mannesman è
sbarcata in Inghilterra con un’Opa
su Orange dopo essersi presa Omni-
tel ed Infostrada in Italia. I telefoni-
ni inglesi di One2one sono invece
diventati preda di Deutsche Tele-
kom mentre Vodafone si sta allar-
gando, oltre che in Germania, an-

che in Francia ed in Olanda. Il tutto
a cifre da capogiro: Vodafone rico-
nosce a Mannesman 12 milioni ad
abbonato mentre quest’ultima pa-
gherà addirittura ad Orange quasi
18 milioni ad abbonato. Cifre ec-
cessive? «Il prezzo è giusto», rispon-
dono gli analisti ricordando oltre ai
tassi di crescita dei telefonini, la
redditività del business considerata
da boom almeno per un altro lustro.

A differenza che negli Usa, in Eu-
ropa i maggiori utili ed il maggior
sviluppo portano infatti il marchio
della telefonia telefonia mobile. Lì
sembra stare la chiave del futuro,
soprattutto quando i cellulari di
prossima generazione consentiran-
no anche di navigare agevolmente
nel web (con tutti i servizi connes-
si). La creazione di gruppi pan-euro-
pei si spiega con la necessità di au-
mentare la massa critica del fattu-
rato così da finanziare più agevol-
mente l’enorme mole di investimen-
ti necessaria a lanciare i telefonini

di prossima generazione. Vista la
crescente competitività sui singoli
mercati nazionali, gli operatori
vanno dunque fuori dai confini na-
zionali a cercarsi quel che perdono
in casa. È poi importante avere
compagnie controllate o partecipate
all’estero sia per mantenere nel peri-
metro del proprio fatturato i costi di
connessione internazionale, sia per
proporre ai propri clienti offerte
omogenee per l’intera area euro.

E Tim? Tim per ora è ferma alle
vecchie alleanze estere dell’era Pa-
scale. Ovvero, se è fortissima in ca-
sa, è molto debole in Europa dove
conta su partecipazioni di minoran-
za in Francia e Spagna. Un handi-
cap che rischia di farsi gravissimo,
al punto che invece di diventare un
predatore (a lungo ha inseguito la
palma di numero uno al mondo)
potrebbe trasformarsi in possibile
preda. Le frontiere, infatti, non so-
no più una difesa. Per Colaninno è
un problema in più

Monti: ci vuole
l’Opa europea
■ «L’operazioneVodafone-Manne-

smannnonèancorastatanotifica-
ta,masaràseguitacongrandeat-
tenzione.Dalclimachecircondala
questioneemergonoperòduene-
cessità:chesiarrivialladefinizione
diunostatutodellasocietàeuro-
peaechesiaapprovataunadiretti-
vacomunitariasull’Opa»: lohaaf-
fermatoieri ilcommissarioalla
ConcorrenzaUe,MarioMonti.
Unabozzadinormativagiaceda
temponeicassettidellaCommis-
sionematuttoèstatobloccato
proprioperl’opposizioneinglese.

Tlc, si tratta sul
contratto di settore
■ Sièufficialmenteapertaieri latrat-

tativaperilcontrattodelsettore
delletelecomunicazioni, ilprimo
diquestotipoinItalia.Dopouna
primariunionetraConfindustria,
confederazioniedorganizzazioni
dicategoria, il lavorodelledelega-
zionicontinueràinsedetecnica
conl’intesadiarrivareadunanuo-
vasessioneplenariaprimadiNata-
le.L’obbiettivodeisindacatièdi
firmareilnuovocontratto«ilpiù
rapidamentepossibile».

Bt in sciopero
dopo 13 anni
■ LaBritishTelecom(Bt)èstatacol-

pitaieridalprimoscioperonazio-
nalemaiproclamatodaidipen-
dentidelprincipaleoperatoredel-
latelefoniabritannicadal1986.
Hannoaderitoallaprotesta- indet-
tadalsindacatodei lavoratorinelle
comunicazioni(Cwu)-circa4.000
dipendenti in37centralinidel
gruppod’Oltremanica.Sitratta
delprimodiunpacchettodi3gior-
nateprevistenell’ambitodiunadi-
sputaconiverticiaziendalisulle
condizionidi lavorodeicentralini-
sti.

Commessa Italtel
nelle Filippine
■ LaItaltelèstatasceltadalgoverno

delleFilippineperlarealizzazione
diunacapillarereteditelecomuni-
cazionicheserviràcirca5.000lo-
calitànellaregionecentro-orienta-
ledelpaese,costituitadalle isoledi
Biliran,LeyteeSamar.Losviluppo
emessainoperadellarete,perun
valorecomplessivodi200milioni
didollari,richiederàtraannidi la-
voro.

Unisource Italia
a Morgan Stanley
■ MorganStanleyDeanWitterCapi-

talPartnershaacquistatoUnisour-
ceItalia.L’accordo,sispiegainuna
nota,prevedechel’operazioneav-
vengainpartnershipconimana-
gerdellasocietàitaliana.

■ COLANINNO
E SINDACATI
Salta l’incontro
sulle prospettive
del gruppo
Fammoni (Slc)
«Protagonisti,
non spettatori»

TELEFONIA

Acea, da gennaio
a Roma servizio
per le urbane

Tlc, prima il prezzo poi si parla
Avviso di costo nelle chiamate da fisso a cellulare

ROMA Partirà da gennaio a Ro-
ma il servizio di telefonia fissa
targato Acea, per poi espandersi
anche a livello nazionale. Lo ha
detto il presidente della società,
Fulvio Vento, intervenendo a
margine di un convegno sull’ac-
qua organizzato da An. «Roma -
ha spiegato Vento - rappresente-
rà il centro della nostra attività,
ma la richiesta di operatore di te-
lefonia fissa a livello nazionale
prelude ovviamente alla volontà
di operare al di fuori di Roma».
«Non c’ è ancora comunque un
business plan con un operatorea
livello nazionale - ha precisato il
presidente dell’Acea - questo è
uno scenario cui si arriverà do-
po».Tecnicamente, il servizioro-
mano, ha poi rilevato Vento,
«funzionerà attraverso la nostra
rete fatta di trasmissioni via fibra
ottica e via etere e già dall’inizio
diagostoabbiamol’interconnes-
sioneconTelecom».

ROMA Un messaggio vocale che av-
vertirà l’utente del del costo al minu-
to della chiamata effettuata quando si
usa un telefono di rete fissa per con-
tattare un cellulare. È questa una del-
le novità previste nella manovra vara-
ta dall’Authority sul fisso-mobile, i
cui contenuti sono stati anticipati ieri
alle organizzazioni dei consumatori.

In pratica ogni volta che l’utente al-
zerà la cornetta una voce lo avvertirà
di quanto spenderà al minuto per ef-
fettuare quella specifica chiamata, su
quel terminale e in quella fascia ora-
ria. Ma non è solo questa la buona
notizia in arrivo: le nuove tariffe per
le chiamate dai telefoni ai cellulari
«saranno le più competitive d’Euro-
pa». Lo ha assicurato il responsabile
dell’istruttoria sul fisso-mobile, Ales-
sando Luciano, alle associazioni dei
consumatori, chiamate ieri in Autho-
rity per un’anticipazione sui contenu-
ti della manovra tariffaria. È inoltre in
vista, hanno annunciato le organizza-
zioni, la possibilità che non venga

calcolato lo scatto alla risposta per
tutte quelle chiamate in cui cade la li-
nea durante la conversazione.

Sulla caduta di linea, riferisce l’Adi-
consum, l’Autorità ha comunque an-
nunciato l’apertura di un dossier sulla
qualità del servizio entro la fine del-
l’anno. Quanto alla manovra sul fis-
so-mobile, l’Authority ha inoltre con-
fermato alle organizzazioni che ci sa-
ranno due tariffe con due fasce orarie,
una diurna a costo pieno e una serale-
notturna-fine settimana a costo ridot-
to, «con una significativa riduzione
del costo attuale delle chiamate».

Secondo quanto riferito dall’Adu-
sbef, Luciano avrebbe annunciato che
tali costi saranno tra i più competitivi
d’Europa. Nel corso della riunione,
tuttavia, Adusbef e Codacons hanno
chiesto che l’Autorità adotti «provve-
dimenti idonei a risarcire gli utenti
per le tariffe pagate in più in questi
anni». E se l’Authority dovesse acco-
gliere questa richiesta, gli italiani po-
trebbero vedersi restituire migliaia di

miliardi di lire.
«È evidente - ha spiegato Carlo

Rienzi, portavoce del Codacons - che-
se l’Authority già da tempo ha accer-
tato che le tariffe erano troppo alte, il
ribasso deve essere retroattivo e scat-
tare dal momento in cui l’Authority
ha scoperto questa situazione. Se que-
sta richiesta non viene accettata an-
dremo dal giudice a far valere i diritti
dei cittadini che non possono più es-
sere presi in giro». Fatti i calcoli, se il
ribasso medio di cui si parla da più
giorni è di circa il 20%, si tratta di
scontare dalle bollette pagate nei me-
si scorsi una percentuale analoga. Si
tratterebbe, secondo calcoli dei con-
sumatori, di migliaia di miliardi.

Adusbef e Codacons hanno chiesto
anche che i provvedimenti per la de-
terminazione delle tariffe siano più
trasparenti, con la messa a disposizio-
ne delle organizzazioni di difesa dei
consumatori di tutta la documenta-
zione contabile utile a verificare la
correttezza dei procedimenti.

GERMANIA

Edilizia, Holzmann verso il fallimento
■ L’incubo della perdita di decine di migliaia di posti di lavoro ha

preso corpo ieri in Germania quando le maggiori banche del
paese non sono riuscite a trovare un’intesa per salvare da un’im-
provvisa crisi finanziaria il gigante dell’edilizia Philipp Holzmann
e il cancelliere Gerhard Schroeder ed il suo partito socialdemo-
cratico (Spd) sono stati costretti a chiedere provvedimenti urgen-
ti. L’intervento di Schroeder era stato sollecitato dai sindacati che
vedono in pericolo 17.000 posti di lavoro alla Holzmann in Ger-
mania e fino a 40.000 altri impieghi nel settore dell’indotto. La
crisi della Holzmann era venuta alla luce giorni or sono quando
dalle pieghe del bilancio erano emersi debiti, fino ad allora passa-
ti inosservati, per una cifra pari a circa 2.400miliardi di lire.


